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BO LLICINE D [ITALIA

Franciacorta e Trento Doc 
alla conquista dei palati più fini
Maurizio Bertera■  Fermo restando che la qualità e la fama dei migliori Champagne non si discutono, la crescita del made in Italy èstata notevole nell' ultimodecennio.EilVinitalycele- bra al meglio questo fenomeno: unendo i due metodidi produzio­ne - classico e charmat, con quest' ultimo che, soprattutto grazie al Proseccoeall'Asti,rappresentaol- treil90%deltotale-nel2012siarri- veràa 350 milioni di bottiglie. Ma fattoancora più importante, lemi- gliori espressioni del Metodo Clas­sico - vale a dire il Franciacortae il Trento Doc - stanno realmente conquistando i palati fini di tutto il pianeta.«La verità - spiega Maurizio Za­nella, presidente di SEUiH»amiti] e del Consorzio per la Tutela del Franciacorta- è che in soli 30 anni dilavoroabbiamo raggiunto livel­li impensabili di qualità e di ap­prezzamento rispettoachiprepa- ra "bollicine" da tre secoli».Non è un caso che ben nove Franciacortaabbiano preso i pre­stigiosi «T re Bicchieri» del Gambe­ro Rosso: in prima fila le cantine più note (Ca’ del Bosco con laCu- vée Annamaria Clementi 2004,Guido Berlucchi con il Brut Cella- rius 2007 e Bellavista con il Gran Cuvée Pas Operé 2005), ma fa pia­cere vedere che il premio per le mi- gliori bollicine italiane sia andato aunacantinavecchiadisoli20an- ni e che produce 350mila botti­glie: Ferghettina, con il suo Extra Brut 2005.Di rilievo troviamo anche le eti­chette trentinecon laceleberrima Ferraricheha, nell’ExtraBrutPer- lé Nero 2005, sicuramente la pun­ta assoluta.
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